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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL 

MUNICIPIO ROMA V

(seduta del 13 Marzo  2025)

L’anno duemilaventicinque il giorno giovedì venti  del mese di Marzo alle ore 14.09 previa
convocazione alle ore 13.30 si è riunito  il Consiglio del Municipio Roma V, in modalità mista,
tramite la Piattaforma TEAMS e presso l’aula Consiliare sita in Via G. Perlasca n. 39, previa
trasmissione degli inviti per la stessa ora del medesimo giorno, per l’esame degli argomenti
iscritti all’ordine dei lavori, indicati nella convocazione.

Assume la presidenza dell’Assemblea il  Vice Presidente Vicario del Consiglio: Emiliano Or-
landi.

Il Vice Presidente Vicario del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del
numero dei Consiglieri intervenuti.
Eseguito l’appello risultano presenti 9 Consiglieri:
Antinozzi Elena, Di Francia Alessandra,  Fioretti Antonella, Mattana Maurizio, Medaglia Mo-
nia Maria, Orlandi Emiliano, Pacifici Walter, Piattoni Fabio e Procacci Tatiana.

Risultano assenti i Consiglieri: Buttitta Giampiero, Cammerino Eva Vittoria, Di Cagno Olga,
Di Cosmo David, Ferrari Mauro, Marocchini Mauro, Meuti Mario, Noce Marilena, Piccardi
Massimo, Pietrosanti Marco, Platania Agostino, Poverini Claudio, Rinaldi Daniele, Riniolo Fi-
lippo, Toti Marco e il Presidente del Municipio Caliste Mauro. 

Il Vice Presidente Vicario del Consiglio, non essendo stato raggiunto il numero legale, riman-
da al secondo appello.

Alle ore 14.29 eseguito l’appello risultano presenti 16 Consiglieri:
Antinozzi Elena,  Cammerino Eva Vittoria in collegamento da remoto,  Di Cagno Olga,  Di
Francia Alessandra,  Fioretti Antonella, Mattana Maurizio, Medaglia Monia Maria, Meuti Ma-
rio, Orlandi Emiliano, Pacifici Walter, Piattoni Fabio, Pietrosanti Marco Poverini Claudio Pro-
cacci Tatiana, Riniolo Filippo e Toti Marco.

Risultano assenti i Consiglieri: Buttitta Giampiero, Di Cosmo David, Ferrari Mauro, Marocchi-
ni Mauro, Noce Marilena, Piccardi Massimo,  Platania Agostino,  Rinaldi Daniele e il Presi-
dente del Municipio Caliste Mauro.

Il Vice Presidente Vicario del Consiglio, constatato che il numero degli intervenuti è sufficien-
te per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa
quali scrutatori i Consiglieri  Meuti Mario, Di Francia Alessandra e Procacci Tatiana invitan-
doli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.
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Entra in aula la Consigliera Noce Marilena alle ore 14.35.

(Omissis)

Entra in collegamento da remoto il Consigliere Marocchini alle ore 14.44.

Omissis
Esce il Consigliere Pacifici Walter alle ore 15.20.

(Omissis)

Esce il Consigliere Piattoni Fabio alle ore 15.22.

(Omissis) 

Mozione Prot. CF 54284/2025 a firma dei Consiglieri Riniolo, Procacci, Mattana e Di Cosmo
avente ad oggetto: Impegno per la legalità e la memoria delle vittime innocenti delle mafie in
occasione della XXX Giornata della Memoria e dell’impegno.

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V

PREMESSO CHE

 Il 21 marzo è la Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie, riconosciuta dallo Stato con la legge n. 20/2017, e rappresenta 
un momento di riflessione e mobilitazione civile per promuovere una cultura della 
legalità.

 Nel 2025, la giornata raggiunge la XXX edizione e si svolgerà a Trapani, città 
simbolo della presenza mafiosa e della lotta contro Cosa Nostra.

 L’evento, organizzato da Libera, coinvolge scuole, associazioni e istituzioni per 
mantenere viva la memoria delle vittime e promuovere percorsi di cittadinanza attiva.

 La lotta alle mafie richiede un impegno continuo delle istituzioni locali per contrastare 
il fenomeno della criminalità organizzata e per promuovere il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati.

CONSIDERATO CHE

1. La situazione delle mafie in Italia

 Le mafie italiane si sono evolute adottando strategie di infiltrazione silenziosa e 
corruzione, riducendo l’uso della violenza diretta, ma mantenendo un elevato livello 
di controllo economico e sociale.

 Il riciclaggio di denaro è una delle principali attività delle organizzazioni mafiose, 
che operano in settori come il commercio, l’edilizia, il turismo e il gioco d’azzardo.

 Le mafie stanno intercettando le risorse pubbliche, inclusi i fondi del PNRR, per 
inserirsi nei progetti di sviluppo infrastrutturale e nei finanziamenti europei.

 L’arresto di Matteo Messina Denaro nel 2023 ha segnato la fine di un’epoca di 
leadership mafiosa basata sulla latitanza, ma non ha eliminato la capacità della 
criminalità organizzata di adattarsi e infiltrarsi nei mercati legali.
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2. Le mafie a Roma e nel Lazio

 Roma e il Lazio sono territori di forte interesse per le mafie, con la presenza di 
‘Ndrangheta, Camorra, Cosa Nostra e gruppi criminali locali. La criminalità 
organizzata opera attraverso accordi tra clan, mantenendo il controllo su settori 
economici e attività illecite.

 La ‘Ndrangheta è il gruppo criminale più potente nella regione, con locali attivi a 
Roma e nelle province del Lazio. Recenti operazioni hanno svelato la presenza delle 
cosche Gallìco, Molè, Piromalli, Morabito, Alvaro e Nirta-Romeo, oltre ai Mancuso
e Bonavota.

 Il traffico di droga è la principale fonte di reddito per le mafie nel Lazio, con un giro 
d’affari multimilionario. L’uso delle nuove tecnologie ha reso lo spaccio più sofisticato, 
con ordini gestiti via dark web e criptovalute.

 Il Giubileo 2025 e i fondi pubblici ad esso connessi rappresentano un’opportunità per 
le mafie di infiltrarsi nei progetti di sviluppo urbano e nei lavori pubblici.

 Il sistema di corruzione e appalti pubblici è una delle principali aree di interesse 
della criminalità organizzata. La Direzione Investigativa Antimafia (DIA) ha monitorato 
infiltrazioni nei settori del turismo, ristorazione, edilizia e trasporti.

 I clan operano con una logica imprenditoriale, acquistando attività commerciali e 
investendo in società finanziarie, sfruttando le difficoltà economiche delle imprese 
locali per entrare nei mercati legali.

3. Le mafie nel Municipio Roma V

 Il Municipio Roma V è una delle aree più esposte alla criminalità organizzata, con 
presenza di gruppi affiliati alla Camorra e alla ‘Ndrangheta. Il controllo del territorio 
avviene attraverso spaccio di stupefacenti, racket ed estorsioni.

 Le attività economiche locali sono spesso sotto pressione del racket e dell’usura. Il 
Numero Verde Antiusura 3516744904 è uno strumento importante per supportare le
vittime, ma necessita di maggiore diffusione. Il numero verde è promosso da Libera, 
rete per la legalità - sos impresa, Laboratorio Antiusura e fondazione Magnificat ed è 
rivolto esclusivamente a cittadini e cittadine della regione Lazio.

 Nel Municipio, la lotta alla mafia passa anche attraverso il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati, che devono essere destinati a progetti utili alla comunità, come scuole, 
associazioni e spazi culturali.

 La collaborazione tra istituzioni locali e associazioni è essenziale per rafforzare la
cultura della legalità e proteggere i cittadini dall’influenza della criminalità organizzata.

Viste le premesse che qui si intendono integralmente richiamate 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO V IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA

1) A proseguire la promozione, in occasione del 21 marzo, di iniziative di 
sensibilizzazione che coinvolgano scuole, associazioni e cittadini, favorendo un’ampia
partecipazione per diffondere la cultura della legalità e dell’antimafia.
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2) Ad attivarsi per individuare un’area verde o un luogo pubblico da intitolare a una 
vittima innocente di mafia, preferibilmente un/a giovane o una donna, per rafforzare la
memoria collettiva e il messaggio di contrasto alle mafie.

3) A promuovere la conoscenza del Numero Verde Antiusura e a favorirne la 
diffusione nelle reti di impresa, nel web,  negli spazi pubblici del Municipio, fornendo 
strumenti di supporto alle vittime di racket e usura.

4) A collaborare con le associazioni locali per sostenere il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata, incentivando progetti che possano restituire alla
cittadinanza luoghi simbolo della legalità.

Risultano fuori aula i Consiglieri Medaglia Monia Maria, Noce Marilena e Mauro Marocchini.

(Omissis) 

Dopodiché il Vice Presidente Vicario  del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori  i Consiglieri
Meuti Mario, Di Francia Alessandra e Procacci Tatiana, invita il Consiglio a procedere alla
votazione per appello nominale della su estesa Mozione.

Procedutosi alla votazione il  Vice Presidente Vicario medesimo assistito dagli scrutatori ne
proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti: 13        Votanti: 13         Maggioranza: 7

Favorevoli:  13  (Antinozzi  Elena,  Cammerino  Eva  Vittoria,  Di  Cagno  Olga,  Di  Francia
Alessandra, Fioretti Antonella, Mattana Maurizio, Meuti Mario, Orlandi Emiliano, Pietrosanti
Marco, Poverini Claudio, Procacci Tatiana, Riniolo Filippo e Toti Marco.) 

Contrari: /

Astenuti: / 

La Mozione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V assume il n. 15 per il 2025.

 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

     F.to       Emiliano Orlandi                                                      IL SEGRETARIO
                                                                                   F.to          Patrizia Colantoni 
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